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PM!,yil|]m!iil! 
3ÌC0O l 'ar t icoio [ler estroso dell 'Om-

N!ONB, cui nbbtamo accenna to l 'altro 

g iorno fciroa il bi lancio de l l ' en t ra ta 

pel 1892-03: 
Disputano dottamente il topato Romano e 

, la Pf^seeeranza intorno alle previsioni iìfelle 
entrato pel 92-93, delln quali' la re>ponsithllilà 
degli errori ci li inerito dali'èsaftézaa appros-

..slmativa apparteiiijono alla precedente attimi^ 
, nistrazione. La Perseveranza, pur ammotJ 

tendo con la sua consueta equanimità ciie 
l'on. IjUZ7,atti sia stato il più cauto e avvedotd 
calcolatorfl delle entrate, tomo che la previ-
Mono sia'aopra il vero di 10 milioni, e il Po
polo Romana, se bene lo abbiamo compreso, 

, dì circa 6 milioni all'incirca. 
' I» verità nell'attuale condizione delle cose 
e dopo tante fallibilità di stime, anche l'er
rore di 10 milioni in un'entrata effettiva di 
più ohe un miliardo e^mezzo, ci parrebbe in-
signìflcante. 

Ma non potendosi ora eonghietturarè bhp 
, sugli accertamoiitì di un bìraostro, il' luglio e 

l'agosto 'd(4 92-93," la controversia dei due 
diari accennata sopra, non ostante la loro cotn-
potenxa e il loro valore, ci par prematura.'-
Tuttavia, poiché sì dilettano' a discutere, ÌÌÙ-

, manderemo anche noi ìakcoltà di interloquire 
in una questione sempre interessante. E iucò-
mincieremo dalle gabelle che ormai cestitm-

. scono la spina dorsale dei bilancio. 
^ -Le Dogana- con i diritti marittimi hanno' 
^gittato , secondo BIÌ accertamenti provvisori,' 
. 10 milioni e 57,000 lire all'incirca nel niese 
di luglio 0 19 milioni 616,000 nel mese di a-, 
gosto. Ora il riparto aritmetico mensile peri 

.raggiungere la previsione di 231 milióni nel' 
corso dell'intiero esercizio, sarebbe di 19 ini-

• Jionl 250 mila lire, e quindi nel bimestre sii 
sarebbe oltrepassato. Ma ciò olle più imporla 

,poiché ogni mese non deve gittare la stessa; 
somma nelle tasse di consumo, oltre che la 

.media aritmetica s' è oltrepassato anche ilj 
.riparto razionale corrispondente al gittomag-' 
gioreo minore probabile secondo le qualità 
dei Diesi. 

APPENDICE N -1) 
del Comune - Giornale M Pàdova 

VERNO ED ESTATE 
NOVELLA 

di G. S A N F I O m 

Attraverso una pianura lussureggiante di 
vegetazione, rumoreggiando indi a poco di 
sotto a verdi poggi leggermente ondulati, dopo 
un lungo ed acuto sibilo s'arresta la vapo
riera. 

É una gran bella cittadina la fata delle uo-
stré prealpi I Qiaco allo aprirsi della-vallata; 
stretta in sul principio tra monti scoscesi, con 
la cime vestite dai ruderi di vecchie'castella, 
adagiata di poi allo falda di colli rìdenti, ohe 
s'aprono in guisa d'anfiteatro e lasciano ve
dere in fondo hi fondo, 'Venezia ed il mare. 

Nei mesi di primavera e d'autunno la bella 
cittadina è tutta in festa. Gli ospiti arriifano 
da lontano ; gli alberghi sono sossopra per lo 
faccehde; lungo lo vie t'assordii un chiacchierio 
vivace dì forestieri e di'paesani in cerca', più 
che d'altro, di nuovi argomenti pei loro di
scorsi. Perchè non o 'è ho ; son tutte ègu'àli 
Sé piccolo città; as.somìgliano agli 'uomini, a 
cui la fortuna nega d' essere ricchi e dà in 

Ora, di consueto, il mese d'agosto ò una 
stagiona di .stanchezza, a cui si assegna un 
riparto razionale di W railtoni; o diffatti nel
l'agosto doU'esercizio 91-92 si riscossero 17 
miglioni 117,000 lire. Quindi si è oltrepassato 
di più che due miloni il riparto razionalo 
mensile. 

" Qtii' si coglie a volo l'oftotto del catenaccio 
e delle altre leggi doganali vinte dalla prece
dente aramiuistrazioue, [senza disconoscere 
quella dijiendontn dal iraccoltn pili .s'rar'io del 
frumento e dm si contrassi^iia in !iO mila 
tonnellate di più introdotte nel presente, bi
mestre dell'esercizio anteriore. E anche . ri^ 
guardo allo zucchero a raggiungere la previ
sione annua nell'osercizio correntG dì 850.000 
quintali occorrono 70, 833 quintali al mese; 
liei bimestre se né sono introdotti' 152,298 
quintali; quindi siamo sopra la media men
sile. 

'In materia di riscossioni doganali i mesi 
hanno il loro capriccio e potrebbe accadere 
che ì'Ipromottentl risultali dell'oggi fossero 
delusi in appresso, ma intanto se si conti
nuasse così la previsione sarebbe ollrtipassata 

Riservandoci di ragionare un altro giorno 
sulle tasse di fabbricazione quando avremo 
dati più concreti sul bimositre, convion nota
re rispetto ai tabacchi che gli accertamenti 
del luglio e dell'agosto sono promettenti. ' 

Nella nostra controversia colla Perseveran
za ìe avevamo conceduto che forse s'era sti
mata la previsione del tabacchi un milione di 
più 0 che in luogo di 193 milioni convenga 
attenderne pel 92-93 192. , ' ' i 

Il riparto aritmetico mensile cheÈdilO,miJ 
tieni 83,000 lire fu oltrepassato il mese 'd' ai 
•gesto, -il quale ha gettato 16/ miloni 306,170 
e in tutti ! due mesi fu superato il riparto 
rrazionale; quindi vi ò cagioiiè a bene 'Spe
rare. 

Ija previsione dei sali i che nel corso intero 
dell'anno è dì 62 milioni e mezzo, ha già su
perato nel bimestre il riparto razionale e nel 
mesa di agosto gittando 5,440,649 —' supera! 
il riparto razionale, e l'aritmetico che è di 
5,291,000. Quindi vi A la quasi cortezza che 
anche l'sali raggiungono le previsioni. ' 

E, rispetto al lotto vi è nel bimestre 'una' 
minora entrata di 051,747, compensata a u-
sura con.una diminuzione di oltre 3 milioni! 
nelle vincite. Quindi allo stato delle cose, e 
senza nascondersi la possibilità di ingrate sor-i 
preselnei mesi successivi, a noi .pare che la 
previsone della entrate pei 92-93 nelle'gabelle' 
(caso rare quanto vuolail) si approssimi con 
somiBa probabilità al vero: i 

Ne meno confortevoli sOho i risultati nu
merici delle tasse sugli affari. ' 

• Pel 92-93 se ne attendono 200.690,550 — o' 
si sono riscossi nel primo bimestre del 92-93' 
più ohe 41 milioni, cioè, tre milioni più che 
nel primo bimestre del 91-92. 

E poiché in materia di tasse sugli affari, il 

compendo la matta voglia di parere. 'E le pie-
pale città voglioAo atteggiarsi a capitali, as-
sumérna le abitudini ; invece per loro mala 
ventura risentono un po' troppo i dìfetti'dei 
villaggi. Da ciò il miracolo ohe la ciancia, là 
prudente ed aristocratica, 'qua arguta'e pet
tegola, accomujia nei piccoli centri le carat
teristiche delle capitali e dei villaggi, e più 
che altrove trionfa. 

Ma alla fin '(Ine, bisogna perdimàt-e 'il vizio, 
perchè'a volte la maldiooiiza s'impone come 
una 'necessità, specie quando vion addosso la 
noia di quella vita uniforme e, patriarcale. 

Nella cittadina graziosa delle prealpi, a dirla 
schietta, è un pochino difficile l'annoiarsi per 
chi ha gli occhi buoni e il sangue caldo della 
gioventù I 

Se vedeste I — le donnine son tanto belle, 
tanto piacevoli.... 

'Vispe, ilari, piene di grazia, brune la mag
gior parte e snelle, hanno giurata alleanza al
l'aria ed al sole a guerra accanita ai belletti. 
Ma tutto il merito della vittoria non è poi del 
sole e dell'aria : buòna parte, per essere giu
sti, va attribuita alle brave mammine.... 

« 
* il 

Fu appunto una ili queste, brava assai, che 
mise al mondo la Lena. 

Perchè - bisogna saperlo - la Lena somi-
gliav/i alla Madoiioa. Aveva le treccia uaris-
sime, delicati i lineamenti del viso, la persona 
svelta, elegante, le manine mòrbide, bianche, 
aflTusolate ed un piedino cosi breve e ben fatto 
che aveva perfino ispirata la stramba musa 
d' un pretenzioso poetastro. 
, Ma che c'entra il piedino ? Benché l'abbia 

riparto ,iiitmctico mentilo inganna, essendo
vi dello lai e ilio «.cadonoa -,oiiie<.tlo e a tri-
inoitie, oltre alle natuiali |divoisità nel me 
vimento degli affali di mese in mese, giova 
notjia ohi II iipatto rai-ionaio assegnava al 
primo hiraestie dol coironte esercizio 40 mi
lioni, e so no ìi'-cossoro più 'di 41. Il che ò 
dovuto .i-gnatamente, an?i unicamente, alle 
tasse di successione o alla ileggo sulla circo
lazione dello scorso anno. Quosto però non 
togliorà allaoquisRima BZ/bj'Wrt di gridare'cho 
fossolil mento .della Sinistra quello di aver 
mandato all'altro mondo più gente ricca del
la desti a 

Il l'eloèòhe seuS'i c'ite/"[fc'to, che e"a sta
to preceduto da altri provcedimenti doijanali, 
senza la liigge b'ancaui, soii?x una previsione 
moderatissima delle'entrato e ohe teneva confo 
di ogni elemento, non saremmo qui à regi
strare dei risultati, ohe non si possono dire 
soddiblacenti, ma Ohe ci promettono di salvarci 
dà errori e illusioni nooevolissimi al credito 
pubblico Noi crediamo, pei più ragioni Tche 
abbiamo già detta o iipei^iamo, i'allac'e la teo
ria dell'incrementò continuo delle 6ntraté,'sè-
gnatamentó in Itali.i, e por alcuni anni ci con
tenteremmo se si consolidassero intorno allò 
pievisioni del 92-2, risarcendo colle d!,uberanze 
di un cespite le deSoanze di un altro. 

E il punctum Sohen rimana ancora la giu
ste previsione della spesa' 

Lo scioglimento della Camera 
La ' (l,i//ctta PiL'uioiilc^t'", a cui '-i 

allribuisce carattere officioso, ha da Gè-
inova: . l i ' • ••. • ' 
! « Potete ritenere come imminente'il decre-
ito di oHiusura della sessione parlamentare. Il' 
decreto'sarà seguito a breve distanza da quello' 
di scioglimento della Camera con un altro.per 
la convocazione dei Comizi; ' 

Tale convocazione avverrà al principio di 
inuvembre. . i 
. ali decreto di scioglimooto sarà preceduto 
da una liingH relazione del Ministero ài Re. 
.Tale relaziono conterrà i punti i^rincipali del. 
iprogrammà'eletterale ministeriale per la noc
iva legislatura. 

Indipendentemente da tali relazioni può dar-' 
si oiie, ove Si presenti l'opportunità, durante 
le lotta elettorali l'on; Giollttì ed altri mini
stri pronunzino qualche discorso, ma su ciò 
non vi è aacora.'nulla di deciso. ' 
I «Vi sono ancora a Genova circa un cehtl-
.naio fra senatori e deputati. Moltissimi visita
rono l'on. Giollttì. t 

• « Questi, discorrendo con vari amici, ebbe 
occasione di dichiarare ripetutamente che il 
Ministero nutre fJdu'cia di poter annunziare 
alla nuova Camera che i le migliorate condì 
zioiii' flnartziariO ed i progetti che stanno mi-
-turandosi assicurano l'aiisetto (iitanziario senza 
ricorrere a nessun nuovo tributo». 

detto il poeta, non si sarebbe potuto -parago
nar Lena ài nobile dastriero; nemmeno negli 
annldella fanciullezza; quando tutti abbiamo 
dei punti di contatto fcol generoso"animale 
per una certa proclività ai; movimenti degli 
arti inferiori e - Dio non voglia - della bocca. 

Lena invece anche allora si distingueva per 
la compostezza degli atti e la serietà dei ra-
glbh'à'tnen'tlj òlie~'se disdicevano alla' sua età, 
facevano'pé'6 presa'glre ìli essa'ilùà 'ìli quelle 
donne, di cui si dica fortunato |l marito. 

Fin da allora - troppo presto in verità -
c 'era chi leavea posto gli ocyhi addosso. 

Còme e percliè nella mente dpi piccolo San
dro (ossero entrate di codesta idee, io non ve 
lo salirei dire. 

'Putti siamo stati fanciulli e pochi forse hanno 
fiimpnticato gli anaici dì quel tempo. 

Son tanti visini rosei, clie ci sorridono, tante 
manine che s'allungano e si piegane con gra
zia e ci salutano e ci mandano, baci. 

Invano di uno solo si tenterebbero di chia
mare alla memoria le sembianze: tutti, assie
me confusi, si presentano alla mente e - bi
sogna pur' confessarlo - si sospira. E perchè 
mai 1 domandatelo alla vita. : • 

È un microcosmo - direbbe un pedagogo -
quello in cui si vivono i primi anni, che pre
para la mente ed il cuore per il grande mon
do, Il cui siamo .destinati. 

Là, sotto forma minuscola, si .spieg.ano ìn-
vìdiuzze, odi, rancori, rivalità e - grazie a 
Dìo -.emniazioni e virtù, simpatio ed amori.-
Amóri? E perchè no?'Anche piccini abbiamo 
nell'anima e in cuore seutimentl, in aspetto 
di larve, che tentano alla metamorfosi da cui 

FESTE II Élimk 
Andhe quest'oggi ci airivano i giornali colla 

massima parte delle loro colonne dedicate alla 
descri/ioiie delle festtì di Genova. 

VJsite 
Sua Maestà la Regm.i sottr.isso buon'i parta 

del ti'nipo dedi&ito allo foste por vMtare gì 'I-
.stituti cittadini. ' 

Ieri fu all'Asilo Polot, all'Ospodalo e all'Ai* 
beige dei Poveri. 

S u H a '« For i i l Jdabi le » 
Riuscì splendidamente la fasta data ieri sera 

a bordo della Formidabile 
IhterVennoio i Sovrani ed i Principi. 
DiSposizione stupenda i bordo colpo d'oc

chio magnifico concorso numerosissimo od as
sai elegante 

Cas te l lo Raiggio 
< Una nostra cartolina del corrispondente p. s v 
descrivendo la festa dell'altro giorno al Ca
stello Raggio, annovera'fra le signora interve
nute anche una padovana la gentilissima si
gnora Donati. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIfiL 13. — fi Consiglio dei ministri de
nse di fare una grande cerimonia il 22 corr. 
il Pantheon ni occ.isione dnl centenario della 
proc amazione della Repubblica 

Tutti ì'corpi costituiti, vi saranno rappre
sentati. 

TI^IESTB, 13. — Secondo il bollettino ufU-
,ciale,,delle dogane.il vino italiano sdaziato a, 
ì'i'ieste ila! 4 a tutto il 9 córrente ascese a un 
'totàfe di 46()30 ettolitri di cui solo 232 in ci-; 
stern', Il resto in'l'usti. 

Ln quantità totale dal 27 agosto a tutto 9 
settembre fu di 57655 ettolitri, 

BERLII^O, 13. — L'Imperatrice stamane a 
Potsilam .alle 3 30 ha,partorito, una bamliin.a, 
' , BljRLINO, 13^ —'Secondo M Naifonal ZÌI-
(t«7:ff l'imperatore, in uìv collequiòool fabbri-
cani" dì pianoforti Seiu'way, rispondendo a una, 
allusione iil-Ia stia.visita all'Esposizione di Obi-
cago, disse non essere ciò del tutto iropossi-
bila, ma non fece alcuna, prpinef.sa in propo
sito. . , . , 

VIENNA, 13. — Nigra è partito in congedo, 
dirotto a Battaglia; lo sostituisce il ducad'A-
varna. ' 

LISBONA, 13. — La Giunta sanitaria di-: 
chiaro i porti di Napoli e di Capri sospetti di; 
colera. , \ 

BERLINO, 13, — Il ReicManzeiger dice che 
nessun nuovo caso di. colera a Kiel avvenne., 
dal.4 al t) . 

"Oaprivi invitò gli Stati Federali a non più 
trattare le navi provenienti da Kiel come so
spette..».-:. 

PARIGL 13. — Nella città e nei dintorai leu 
vi furono. 45 casi di .colera con 26 decessi 

All'Havre vi furono IO casi e 8 decessi 
A Ròuen non vi Tu nessun decesso 
AMSTERDAM, 13. -= Oggi vi furono 2 de

cessi di còlerà, fra chi quello del capellano della 
cattedraio dì Boisledue. 

FUNERALI JiEt&lOWI 
Si hanno da Livorno con ispnn.ir n/'o tale 

grafiche assai diffuse colla descrizione dei fune
rali, che iiUiGirodo iniponentissimi, ad oiioie 
del ^enoCale Oìaldiui. 

Sono mtorventìti il 31', 32' e 68' règgimau-
ib di tantoriii, il fbggimortto di cavalleria Ca
tania, l'artiglieria iS i ideali equipaggi. 

Seguivano il feretro il duca d'Aosta, rappre-
sontant" il Re, h fiiniglia dai KI'IIPIIIIB Oni-
^lini, il mmiHtio dell i guort-a, geuoi ilo Petloux, 
e il sottOseÈietario di Stato, generale Oarenzi, 
1 generali Oosenz, Pallavicini, Oi'ro, Soere-
tant, BubCbatti, Sarpona, Morrj di Lavriano, 
e Mordini; il prefetto, il sindaco di Livorio 
comm. Costella, e quelli di Modena e Reggio 
'Emilia,'le antoiilà civili e militari, lo alte ca-
iriche dello Stato, le autorità civili, il corpo 
loonsolaro e moltissimi ufficiali supetion di 
terra e di mare, tre cani di ghirlande, fra 
CUI bellissima quella del Re colla ipggeiidEl. 
Umberto I al prode, soldato.. ali' amico fe
dele. 

Il ministro dcll.i mai ina on Siini P.on ara, 
'rippt'ésentato dal vice-ammlraglio Racchia, e 
'il ministro degli esteri on. Bruì, dal prefetto 
comm; De Sela. 

IN MORTK D I CIALDINI 

Una lettera di Cavailstts 
E giunta dalla presidenza della camera de 

deputati la seguente lettela , 
<i Partecipo al dolore e al lutto di tutta la 

Nazione per la perdita deploratissìma dell'il
lustre generale e patrìotts che fu costante 
cauzione di libertà ed inclito valoroso propu
gnatore .del nostro risorgimento, dell'indipen
denza ed unità d'Italia. ' . 

La riconoscenza di due Nazioni vèiiereVàia 
sua gloriosa memoria ; la Spagna e ;pr:incipal-
inenta l'Italia ohe l'ebbe in tutte le guerre di 
nostra indipendenza guerriero e generala in-
,vitto. ' . 
I Nel t'arlameiito prima deputato poi sonatore 
icoraggioso e sapiente, avversario d' ogni fà-
iZiQne, promotore degli ordinamenti militari e 
ideila difesa nazionale, e nella diplomazia av
veduto e leale personlflcatoro dei diritti e de
gli interessi nazionali, sempre devoto al Ea e 
alla patria. _ . , , 

È sventura 9,dolqre la sua perdita! .. 
: Accolga la sua famiglia q-uesto mie coado-
jghanza». 

, , Firinato . e ivA(ji,i!ij"r(>, 

deriva l'uomo maturo, coi pregi suoi o coi 
difetti. 

L poi e è qualche cosa ancora l'imitazio
ne - Gli stessi giuochi ai quali con maggior 
compiacenza ci abbandoniamo, ripròduSono 
quello che fanno nella vita reale gli uomini. 

Ohi ditemi ti» po' : chi non s' è vestito da 
soldato 0 da prete, chi non ha fatto il ladro 
o il questurino ' a Sett'anni? Chi fra le piccole 
amìche'di ciuell'Stà-non ha detto ad una: tu 
sarai la mia sposa! ' 

• • • • " , " . ' . • ' " • • ' • ' ' 

Così avvenne anche per Sandro e pei- Lena. 
Gluocava'no assieme nell'ampio cortile del col
legio -infantile, odi sotto al porticato ne' giorni 
piovosi, e fra una battaglia ed una processio
ne, il piccolo Sandro e la Lena sì elessero a 
sposi. 

Dà'quelt'ora, almeno una' voltà'al giorno, 
seguiti da un corteo di rosei bambini, disposti 
a dm, a due, in (ila, come àveah visto nel 
taatrimonio dèi fabbro vicino, si portavano 
dal prets a dirà di sì. 

Sandro in quelle o'ccàsioni aveva seinpré 
pronió il suo cappello di gaia, fabbricato di 
propria matto'con là cai'tà d'un'giornale, e ia 
Léna Si'p'onea sulla testa una pezzuola biàhcit 
dì biìcatoi'chè'dovoa - a quel che pare - far 
l'ufficio di velo nuziale. ^ ' • 
: " E ir prete'bonedivi e la marbiiduoU pot-tata 
dà'casB nel panierino' serviva a meraviglia 
per il pranzo dì nozze. 
, Ma a lungo andare lo cose diedero nell'oc-
phio a quella buona creatura, ch'era la mae
stra, un colosso di donna dal viso rosso e paf
futo, come corte ligure di maiolica, tinte a 

\tìlìt\ iiQStr.i Tipotj iai i . i [;ii'iiit:i (In 
i n i o \ i e coiiio'jl k'iiiMlton si OSIMJIU'ce 
CHI !:) niii>;siina <lilìi|Cii/ii (iiinliiijqiió 
l ' i \o i 'o , in lii'cve lempc) ni sipre//.i (U 
tu t t i i co! i \ c i i iuu /a -

pinapro e fatte per mettere in buon, umoi'© 
ehi la guarda durante il chilo. 

E la maestra intervenne a con due sooppa-
oioni - allora erano di moda - accomodò per 
benino 18 iaccaijda M.i non Oltéilile l'intento, 
che anzi i nostri sposini da allora si ritennero 
come marito e moglie' o coHooarooo tutta la 
cure in un bel fantoccio di Norimberga, che 
phiamarono il loro figliolo.' • , 
, E bisognava; vedere coma Sandro sì stizziva 
per la caparbietà di quel puttiuo, il quale noli 
pappa dir altro che J«omz»a:pBr quanto gli si 
premesse il dito con tutta forza sui petto, 
i Era fatale I da quella dolce intimità nacque 
fra i nostri bimbi un.rociproèò all'etto, chó 
più, tardi divense gagliarda passione. - Tant'é; 
l'amore somiglia al sole, ohe prima indora la 
terra, poi la riscalda e feconda: 
I Sandro a quattordici anni era divenuto uà 
eroe da romanzo in sedicesimo I 

. Contribuiva in vero a renderlo tale la su» 
età, dha'ci fa parerò spostati in mezso al goT 
nere umano. 

'A'1 di sopra (il noi stanno Iq veementi pasr 
siòni degli uomini o le doloezzp d'una vita ohe 
si sìjbiudé al vìvido raggio d'un nuovo solo, 
con tutte le sue emozioni e le ansie o lo bat
taglie. ' , • : 

Al,di sotto una schiera di fanciulli spensie
rati, che passano di giuoco in giuoco, di follìa 
in l'ollia, un piccolo mondo, che noi vogliamo 
abbandonare. .. 

[ConiinuaJ 
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Prima lanos t fa , poi altre voci ben più 
autorevoli vanno richiamando da qualche 
tempo l'attenzione del governo sullo stato 
della sicurezza pubblica in Italia, e sulla 
urgenza di adottare severi provvedimenti 
p e r migliorarla; ma, ci duole il dir 0, i! 
governo sembra non darsene per inteso. 

Eppure i fatti son là che parlano chiaro 
per dimostrare che non sì tratta dei soliti 
fatti isolali, che si adducono come una ec
cezione: si tratta bensì di una piaga che 
ai va sempre più alliirgandp; e che, se non 
sarà curata con pronta energia, minaccia 
di farsi cancrena. 

La stampa upciosa finge di non accor
gersene, assorbita com'è tutta intera dalla 
descrizione, delle teatralità, che sembrano 

.diventate il pasto quotidiatio di tutti co
loro, che cercano in quelle una distrazione 
ai loro mali. 

IVla la distrazione troppo prolungata fi
nisce col diventare assai noiosa, e, alla 
stret ta dei conti, quei mali, che si vogliono 
nascondere, o dei quali si studia di miti-

' g a r e la gravità, diventano incurabili. -

Eppure non c ' è ministro né può esservi 
funzionario da esso dipendente, il quale non 
comprenda che • il malandrinaggio diven
tato consuetudine costituisce per un paese 

. una macchia, ch'equivale al disonore. 

Un dispaccio da Vienna ci ha recato ieri 
l'annunzio che al castello di Schoenbrun, 
residenza, imperiale, fu celebrata con 
pompa la festa dello Czar, e che, France
sco Giuseppe brindò alla salute dell'Impe
ratore Alessandro. Si tratta di una sem
plice formalità in uso presso tutte le Corti, 
e in certe ricerrénze. Pare tuttavia che' 
quésta volta si abbia voluto, dare un'espres
sione speciale ad un simile tratto di cor
tesia che in altri momenti sarebbe pas-

. salo inosservate. 

1 giornali di Vienna continuano a discu
tere con,fervorea(jlla famosa clausola ,dei 
vini, che, secondo la stampa italiana, pa-

. reva risoluta fino dall'altro giorno. Noi ne 
abbiamo dubitato, e ne dubitiamo ancora, 
malgrado l'istituzione dei cosidetti uflici 
chimici per misurare:il grado alcoolico dei 
vini da esportarsi. 

Secondo noi questo provvedimento, se' 
(Jarà in apparenza una soddisfazione ai 
produttori, non farà dall 'altra parte che 
suscitare una sequela di angarie nei Casi 
speciali, ; qualora sorga contestazione sui 

.certificati rilasciati dai gabinetti stessi. 

La notizia data da un gionale-americano 
di una specie di Confederazioiie politica, 
che si sta trattando, fra parecchi Stati del
l'America- del Sud," non è indifferente per 
gl'interessi italiani, perchè probabilmente 
farà sorgere la necessita di una revisione 
dei trattati commerciali esistenti per qual
che diversità di trattaitiento fra l'uno e 
l'altro dei medesimi. 

Qualora si costituisca l'annunziata Con
federazione, non v 'ha dubbio che si stu-
dierà il modo di applicare a questo nuovo 
ente poli'ico le misure più convenienti e 
^più vantaggiose di comurie accordo fra le 
parti. 

ilea notizia da con spaventare 

, stamani la « Perseveranza • aveva il se
guente telegramma da Roma : 

. « Il Prefetto di Como ha ricevute istruzioni 
intorno all'arrivo di 830 operai italiani pro
venienti da Amburgo. Essi entreranno in Ita
lia in piccoli gruppi e si braoieranno i loro 
indumenti usati. • 

. Il ministero degh esteri, a mezzo del nostro 
incaricato d'affari, ha fatto dichiarare al ao-
veriio svizzero che la salute pubblica in Ita
lia è soddisfacenti.ssima, e ohe le precauzioni 
ordinate alla frontiera non hanno aloun oarat^ 
tpre eccessivo, ma consistono 'semplicombnte 
nella disinfezione dogli efl'etti provenieuti ' da 
luoghi notoriamente infetti ». 

Naturalmente, ci siamo affrettati ad assu
mere informazioni, ed ecco che cosa possiamo 
assicurare ai comaschi. 

Il Ministero appreso che 830 operai d' .Am
burgo, dove i! cholei'a Infierisce, debbono ca
lare in Italia, ha telegrafato, per gli oppor-
t«' • provvedimenti, a tutti i prefetti di con-
' fra i quali anche quello di Como, uatu-

'o. 
•etto ha impartito gli ordini neces.'ia-
• in caso di passaggio di quegli ope-

'»lica salute sia tutelata: ma per (̂ ra 
ifiae non si è visto • nessun npe-

Una lettera dì Ciaidinl 
{Dalla Gazzetta di Parma) 

Molti giornali - tra ì quali paraoohi che mi
litano nella liie della democrazia - a titolo d-
documento storico, hanno ripubblicato la fai 
mosa quanto veemente lettera che Eilcieo Oial-
dini scrisse nel 1860 contro il generale Gari
baldi, 

Quella lettera - a parte la sua esagerazione -
ha un valore storico importante e mostra l'uo
mo più del migliore articolo biografico. 

Erano tempi' quelli di violenti e nobili pas
sioni, in cui tutti trasoendeano - dacché la 
passiono fa volo alla giustizia - ma nei quali 
usava agitarsi per qualche cosa di grandioso, 
e' che f^nno un contrasto curioso coi tempi 
attuali, in cui ognuno di noi si agita nel vuoto. 
Erano quelli d'allora impeti legittimi, trasmo-
danze scusabili, ohe avevano per movente una 
fede, un grandioso ideale. E appunto in quella 
lettera appare tutta la nobile anima di Ciai
dinl, che sfida violentemente, l'immensa popo
larità di Garibaldi, reduce allora dall'avor con
quistato la Sicilia e parte del Napoletano, per 
opporsi, con ingiustizia, alle ingiustizie che 
partivano più che, da Garibaldi, dal cìrcolo dei 
suoi fanatici ammiratori, che lo aizzavano,e un 
poco lo sfruttavano. -, , ; 

In quell'episodio terminato, chiusosi con un 
abbraccio,fraterno, Oialdini figura"--tutti ne 
converranno - da uomo di fegato, dacché nes
suno, certamente, avrebbe osato affrontare iq 
quel modo il glorioso duce dei mille. 

Il bello si è - ciò che caratterizza lâ  picci
neria de' tempi attuali — ohe taluni giornali 
hanno fatto un addebito aXOpinione - a que
sta soltanto,- per tale pubblicazione,! insinuanda 
ohe essa, ciò facendo, mirasse ,ad offendere 
la memoria di Garibaldi. I moderati - esclama 
tra gli, .altri la Tribuna- sono seraprei gli: 
stessi. ' ' • \ 

Eh, buon Dio, i moderati ricorrono alla sto
ria - la storia documentata, non la fantasia -
quando si tratta di lumeggiare un avvenimen
to, od un personaggio, mentre, il Loriquet 
della democrazia ed i farisei della libertà 
vorrebbero abolirla, per sostlturla con la leg
genda. Impastata di, chiacchiero e d'impo
stura, i 

IMa non è di questa lettera del Oialdini che 
ci vogliamo oggi occupare, sebbene d'un'altra 
dello stesso a-Garibaldi, i! quale gli proponeva 
un'azione comune in un' impresa dì cui non 
appare lo scopo. 

Anche questa lettera è nobilissimn nel fon
do, e per di più 4 assai misurata nella forma 
e noi amiamo riprodurla come documento che 
onora l'illustre estinto. 

SO ottobre iji, Napoli. 
GENERALE, , 

La vostra del 20 settembre scorso non mi 
è giunta ohe il 10 corrente. Il latore riparte 
domani soltanto. Non vogliate quindi attribuire 
a mia colpa il ritardo della risposta. 

Potrei limitarmi a dirvi che col cessare della 
Luogotenenza e colla mia partenza da queste, 
provinole diventa impossibile l'attuazione del, 
progetto ohe mi proponete. 

Ma a voi ohe flderitemente mi aprite 1'ani
mo vostro, devo risposta più schietta e oom-. 
pietà. 

Quand'uncbe rimanessi a Napoli non potrei 
seguirvi nella via che m'indicate. 

Generale! Differente è l'origine nostra, di
verso il destino. Voi fibero affatto di vincoli e 
di doveri verso il Governo, traete vita e forza 
(lai popolo e dalla rivoluzione di cui siete ca
pitano abilissimo e prodigioso. 

Nel concepire e nel!' adoprarsi a porre in 
esecuzione il Vostro progetto, voi siete logico 
coi Vostri precedenti, colla posizione che vi 
siete creato, col gran nome di Garibaldi. 
. , Ma io che, rilevo autorità e grado dal Re e 
dal ùpyerno, io che devo prestigio e, fama al
l'armata^ fuori della quale nulla sono se ao-: 
Gettassi, se potessi associarmi al vostro pre
cetto altro non»e non meriterei fuorché quello 
di traditore. 

Ho inteso parlare di una, nuova teorìa in 
fatto di coscienza militare,, la quale autorizze
rebbe e legittimerebbe la diserzione e il tra-
dimento, purché consumate pel bene della pa
tria e nell'interesse della patri;!. ,, 

Amò patria e libertà grandemente e cercherò 
di servire la causa loro il meglio che mi sarà 
possibile. Ma confesso che la teoria a, clii ac
cenno non mi persuade punto, nè[ poco e che 
mi tengo al vecchio sistema di fedeltà alla 
bandiera ohe seguo, e di religione al giura
mento che prestai. 

D'altronde, sappiatelo bene, se io potessi 
per un solo momento allontanarmi dai miei 
doveri e ribellarmi al governo costituito, l'ar
mata mi abbandonerebbe subito e non trove
rei un sol battaglione disposto a seguirmi. 

Ma quand'anche fosse possibile di smuovere 
qualche corpo, il che non credo, io terrò sem
pre per nemicò della patria chiunque cercasse 
di farlo. 

Spinto l'esercito nel circolo rcvinoso delle 
defezioni e ilei pronunciamenti, cosa avverrà 
della nostra Italia? , ; 

Per carità, Generale,' riflettetevi bene. 
L' esercito è liberalo. Non lo vogliate ri

voluzionario. Già sarebbe incompatibile colla 
sua natura, col suo mandate. 

Ascoltatemi Generale ! Noi spariremo presto 
dalla acena del mondo. Por quanto da noi di
pende, lasciamo alla patria nostra un' armala 
(Orto 0 temuta, non solo por numero e valore, 
ma pur .incho por fedo incorrotta e tradizio
nale auBtorltà di principi a di costumi. 

domo dissi, noi abbiamo difTorento l'origine 
0 il destino, o diverse hanno ad ossero le vie 
da noi percorse nel servizio della causa ita
liana, meta comnno all'opro nostre. 

Io non possiedo le vostre qualità e per 
quanto il volessi non .potrei'né saprei calcare 
il sentiero nuovo ed impraticabile per chi non 
ò Garibaldi, e ohe Voi, generale, percorrete 
con piede sicuro e franco ! E, così,non potre
ste Voi mai ridurre la vostra grande indlvì-
duahtà alle brevi proporzioni della mia. 

Ognuno di noi dunquo segua la sorte che 
lo guida per diverse strado allo stesso scopo. 
OortteutateVi di figurare in prima linea nella 
storia dell'italiano risorgimento e lasciate me 
in una .sfora più bassa e modesta a' miei mi
litari prìuoìpi, che agli occhi di molti parran
no pregiudizi ed errori, ma dai quali non mi 
separerò giammai. 

Di cuore , 
; '' ' affeii vostro OiALDiNr. 

piamo se più comico, o più Indecente, del fe
nomeno cui accennavamo lori. 

« Mentre i corrispondenti francesi vertuti a 
Genova vinti dall'ambiente riportano in forma 
oorte.se, i fatti di cui sono testimoni - a Pa
rigi i loro traduttori, o almeno una parte dì 
essi, non contenti di sciupare l'eff'etto dello 
descrizioni con couirnenti agri, si spingono -
per evitare il pericolo di un risveglio di sim
patie italofilo - fino allo Invenzioni e alle fal
sificazioni. 

« Anche un altro corrispondente, quello del-
VEcho de Paris, vedendosi ritornare da Pa
rigi i suoi dispacci in forma diversa da quella 
in cui li aveva mandati, ha dovuto farne pub
blica dichiarazione su un giornale di Genova. 

.«La malvagità di codesti falsificatori di no
tìzie non potrebbe essere più stolta. s> ,, 

{Corriere JtaHano) 

Sì CONTINUA URALE 
La Perseveranza, discorrendo di cose finan

ziarie, scrive; ,, . 
« Ni3i abbiamo corcato di dimostrare-ohe 

tutti, 0 almeno ì principali guai che affliggono 
la ciroolaziehe nel nostro paese, si opllegano 
con la Infermità delle nostre Banche di emis
sione. L'esodo degli spezzati metallici, la pes
sima situazione monetaria,, la rilevante spesa 
del Tesoro por il servizio della Rendita all'e
stero, il cambio rigidissimo nonostante il rialzo 
de! corso della nostra Rendita all'estero colle
gato cól rialzo della Rendita francese e con 
l'opera'dei nòstri Sindacati, tutto, o gran parte 
di codesto male, dipendè dalla viziosa legge 
sulla circolazione dei Biglietto di Banca. ; 

Noi siamo sicuri che, se l'onor. Presidente 
del Oonaiglio, nel suo programma elettorale, 
annunziasse la fusione.di tutte le Banche di 
emissione per azioni in una sola, formando un 
organismo di,credito nuovo e saldo, e fi ri
torno dei Banchi meridionali nei loro vecchi 
compartimenti, per questo solo annunzio il 
cambio con l'estero diminuirebbe del 2oiO., 
Ma, invece dì convergere a questa alta niéta, 
si fa peggio di giorno in giórno. 

Infatti, ;ora si annunzia che il Banco di Na-
nolì pianterà delle succursali ad Ancona e a 
Bologna; cioè si continuerà sempre più nel si
stema della concorrenza, per colpa del quale' 
sì cacciano fuori artiflziaWiéhte biglietti dì 
Banca, e si provocano-affari non richiesti dai 
veri bisogni del commercio, e che, in ogni 
modo, non dovrebbero appartenere al dominio' 
delle Banche di emissione. 

Ad Ancona, oltre la Banca Nazionale, c'è 
anche la Banca Toscana; così dicasi a Bolo
gna, dove funzipna anche 'una fiorente Cassa 
di risparmio.'Mentre gli affari scemano, gli' 
Istituti di omissione se la disputano;, e fanno 
iljpossibile' per cercar sconti a saggi ridotti, 
senza badar tanto per il sottile. 

In questa condizione di coso, qual meravi
glia che la circolazione peggiori sempre più 
in qualità e in quantità? E non abbiamo spe-: 
ranza veruna che gli onorevoli Grimaldi e La-
cava seguano la buona via; essi credono dì raf
forzare il Banco di Napoli favorendone que
ste artìBziali espansioni; noi, invece, crediamo 
che lo indeboliranno, e sopratutto che lo sviano 
dalla sua veri' missione, che è quella dì gio
vare col credito, specialmente col credito a-
grario, alle Provincie del Mezzodì, che nehannn 
tanto hisogno. E salendo a delle considera
zioni più generali, noi crediamo che si peg
giori sempre più la nostra circolazione, e sem
pre più ci allontaniamo dai ceri provvedimenti 
che soli possono risanarla. » 

Sronaea del B.egno 
R o m a , 12 . = Sono nostri ospiti sino al 

14 settembre sei reggiménti di cavalieri^: 5" 
(Novara), 7 (Milano), 13- (Monferrato), 8' (Mon-
tebello), 9- (Firenze) 21- (Vicenza). I lancieri 
Novara sono accampati a Santa Croce di Ge
rusalemme; il 7' e il 15' presso il Macao nello 
nelle vicinanze della caserma Eerdinando di 
Savoia; gli altri reggimenti presso i Colli Air-
bani. 

Il ministro della guerra ha profittato dello 
scambio della guarnigione per far eseguire 
delle manovre dì brigate contrapposte. 

Ieri c'è stato infatti il primo incontro dei 
due partiti sotto i Colli Albani. 

Napoli , 13 . •= La salute qui a Capri con
tinua perfetta. 

OHINÌBUS Di NOTIZIE 
Si arrestarono Ieri a Vicevaro (Tivoli) sette 

individui quali sospetti autori dell'aggressione 
avvenuta 11 7 corrente, a danno dell'.ingegnere 
Moranl capo ufficio tecnico dell'Acqua Marcia, 
cui fu involata una valigia contenente lire 
diecimila. 

X Secondo una recente sentenza della Cas
sazione Unica, gli amanti delle mogli altrui, 
ove vengano a sfuggire, per mancanza o tar-
dività dì querela delle persone interessate, 
alla pena dell'adulterio, potranno essere sem
pre'condannati come violatori del domicilio 
coniugale^ Né a loro favore giova il consenso 
dato dal marito all' amico di accedere in casa 
che non può estendersi alle visite fatte al fine 
deU'aduitèrlo; nèdl consenso della moglie vale 
a surrogare quello del marito. , . 

X Roma si inaugurò la pista velocipedistica 
in via Genova ; ha uno sviluppo dì 160 metri 
per 4 di larghezza. 
. X A Oagliari, il tribunale in grado d' ap
pello dopo due giorni dì dibattimento, condannò 
due mesi e mezzo di reclusione Giuseppe Carta, 
ex sindaco del comune di Pirri, imputato di 
diffamazione a danno del professore Ignazio 
Putzu. 

X A Malgrite, presso Lecco, cadde dalla 
propria carrozza il noto commerciante di vino 
Molténi Battista. Riportò ferite che lo pongono 
in pericolo di vita. 

X Scrivono da Ventimiglia che presso Mo
naco si suicidò con un colpo di rivoltella la 
signora Jane Armstrong, americana. In 10 
giorni aveva perduto nella casa di giuoco di 
Montecarlo 5000j000 dire. Aveva 26 anni. 

X Si ha da Vienna che il barone R. d'una 
notissima famiglia dell'aristocrazia ungherese, 
è scappalo con una corista d'operette lasciando 
due,milioni dì franchi fra debiti e partite sco
perte alla Borsa. I creditori ottennero la di
chiarazione ,di,;fallimento. Parecchi dell' ari
stocrazia, che avallarono cambiali al, barone, 
sono gravemente danneggiati. 

ANCHE FALSIFICATORI ! 

Che fossero malevoli verso di noi, abbiamo 
pur troppo dovuto notarlo più volte, dolen
doci dell'ingiustiziai ohe contro'noi si com
metteva : rtia ohe la malevolenza si conver
tisse, ' por certi, giornali francesi, in aperta 
malvagità, giungendo sino ad altét'are e a fal
sificare i dispacci dei loro pròprii carrispon-
denti.,.. quésto poi non sarenirao mai arrivati 
a sospettarlo. 

Eppure è proprio così ! Leggasi quanto scrive 
in proposito là' Tribuna : 

«Mariws ci telegrafa oggi da Genova : 
« Il signor Ohenard, corrispondente dèi Oùu-

lois, mi prega di avvertirvi che egli non ha 
mai telegrafato al suo giornale che Umberto 
nel ricevimento dell'ammiraglio Reunier, ve
stiva l'unifórme di generale dèi corazzieri bian
chi - come vi è stato tèlegratato da Parigi: 

« Chonardì é anzi uno dei più sinceri ed en
tusiasti ammiratori di quanto complesi qui in 
questi giorni. 

« Questa dichiarazione del sig. Cheuard alla 
quale noi prestiamo pièna fede, come la'pre
stiamo pienissima a quello che ci telegrafa 
Jacopo da Parigi - ci rivela un lato non sap-

CRO NACA DELLA PROV INGIA 
{Corrispondenza particolare del COMUNE] 

Legnàro, 12 . — Il di 9 corr. ricorreva 
in questo paese la solita fiera annuale di ani
mali e generi diversi. •! , • ' 

Sehohchè Giove Pluvio impedi che questa 
fosse, animata e florida come negli anni de-
obréì è come prometteva dì esserlo in que
st'anno. 

eionullameno vi fu discrète concórso di be
stiame e numeroso di contrattazioni. 

A causa del cattivo tempo non si potè pure 
ttiandare ad eff'etto l'attraente programma de
gli spettacoli che doveano aver luogo nelle ore 
pomeridiane dì detto giorno. 

Questi furono rimandati alla domenica pros
sima (II). 

Ieri infatti favoriti da tempo splendido eb
bero luogo i trattenimenti pubblici annunziati 
tìèl programma. 

La Banda Unione di Saonara suonò applau
dita scelti pezzi. 

Un bravo di cuore all'egregio e distinto suo 
maestro, sig. O'abbiani. 

Negli intermezzi cuccagne e danze diverti

rono il nnmeroar) popolo accor.io anche dal 
vicini paesi. 

Alla sera poi i fratelli Turrini dì Flcarolo 
non vollero venire meno alla fama di diati 
pirotecnici meritamente da tanti .anni acqui
stata e diedero uno spettacolo di fuochi d'ar
tifizio riuscitissimi e che riportò la generalo 
soddisfazione. 

Di ottimo effetto l'illuminaxinne fantastica 
della piazza o fabbricali. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
—•«vK®—' 

Llnceiidio del Lanificio 
Centosettantamila lire «li danni t 

Questa mattina erasi diffusa rapidamente in ; 
città lanotizia che un incendi» era scoppiato i 
nei pressi dell'Ospitale. 

Come è nostro costumo, abbiamo sollecita
mente-mandato sul luogo un Informatore, il 
quale con ogni prontezza ha disirapegniito di
ligentemente alle sue mansioni e ci ha riferito 
tutte le circostanze di questo vero disastro. 

Sulla riva di quel ramo d'acqua che passa 
attraverso i giardini del haronaTreves a scorre 
quindi sotto la grande fabbrica dell'Ospitale 
per poi riversarsi passando tra mezzo ad, orti 
e sotto le mura in un ramo principale del 
liaoohiglione - proprio di. fronte all'Ospitale 
stesso s'alza quasi parallelamente uh lungo 
caseggiato. 

Dall'esteriore t'apparisce subito l'uso al quale,! 
lo si destina: un lungo camino manda di oon- | 
suolo allegramente buffi di fumo al cielo; per : 
le finestre passando lungo la via tuttodì ti -è 
dato osservare un movimento ind'ustre entro 
le stanze e uii girar di ruote e di naspi. 

Quella infatti è una fabbrica di pannìlani, 
storica industria di Padova, esercitata da molti 
anni quasi esclusivamente dalla stessa Ditta. 

irlaniBcie Marcon offre lavoro a buon nu
mero di persone, e dispone di merci pregevoli 
sotto tanti aspetti, non apprezzate forse, come 
sì conviene, qui da noi, dove c'è la smania 
di badare in ogni ramo dell'industria alle eti
chette estere. ' ^ . 

E fu appunto a qijesto stabile che s'àppicó 
il fuoco. 

Erano infatti le ore 4 e 3i4 del inattiao e 
in una sala'dello Stabilimento, cinque opera 
attendevano a delicate operazioni. Bisogna sa 
pere che tra i prodatti del lanificio, specie tra 
quelli che sono dì preferenza tìoinmerciabili, 
vi ha un filato di forma piuttosto oblunga e 
di larghezza non superiore di certo ' a'quella 
del metro. 

Codesti filati trinciati poi o nello stabili
mento ove si fabbricano o altrove, secondo 
l'uso e li costume, formano quelle lunghe li
ste, di cui si fanno gli stoiipini. per le làm
pade a petrolio. 

Ma perchè la materia sia facilmente infiam
mabile all'atto della fabbricazione i filati ven
gono imbevati dì petrolio. 

Quésta operazione nel Lanificio Marcon si 
compiva appunto stamane alle ore 4 3|4 da 
quei cinque operài, che abbiamo nominati, 
nella sala delle macchine. 

Avvenne che'nel procedere alla difficile im
mersione del filati in appositi vasi di petrolio., 
fosse per lo strofinio o per altra causa natu
rale ed inevitabile, si staccasse un leggerissi
mo strato di piumino - materia leggera e quaiu 
t'altre mai infiammabile. 

, Il piumino fu subito sollevato in aria e per 
massima,disavventura andò inavvertitamente, 
presso la lampada accesa per rischiarare 1 lo
cali. 

S'accese tosto, si alzò verso il soffitto, s'uni 
ad altra materia inflaromabile sparsa lungo le 
tavole' dell'inipaloatura, comunicò a questa il 
fuoco ed in breve fu causa di una grande fiam
ma, che inesorabilmente investì in un baleno 
tutta la stanza. 

Gli operai - utio do' quali rimase legger
mente ferito - uscirono dalla sala gridando a 
squarciagola al soccorso, avvisando ovunque 
li grave pericolo, a cui tutto lo Stabilimento 
andava incontro. , -

E|nellà stanza alla quale li fuoco si è appiccalo, 
la fiamma continuava intanto l'opera di di
struzione, trovando facile veicolo ed ottima 
esca nel vecchio tavolato del soffitto e nell'à 
grande quantità di macchinario, la maggior 
parte lavorato in legno. 

Ma si era telefonato jai pornpieri, e brevi 
istanti dopo, come essi fossero evocati quasi 
ad incanto, ecco che le vie vicine rumoreg
giano per la rapida corsa dai carri ed ecco i 
nostri baldi e bravi pomliièp scendere volon
terosi sul luogo dol disastro, 

Né parrà soverchia quiistii giusta ammira^ 
zione per i nostri pompi^'ii, quando si pensi 
che chiamati alle 4 a 3|-l allo 5 essi énVno sul 
posto. Oorainciò allora r.,pera d'estinzione. 

Favorevole la l<ic:ilità, .ii'ossiino il luogo, a 
cui attingere ed in ahhoisdaiiza l'acqua, erano 
invece sfavorevoli ;id un .d'Iìeace' sarvizio dei 
pompieri altre dicustiuiz.-, come ad csemidó 
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!a quttlit.'i delle merci minacciate dal fuoco del 
locali stessi nicendiati 

Ma se da una parte involavano i pompieri, 
<lall'altra non si manco di procurare l'asporto 
di mollo materiale di fabbricazione dallo Sta
bilimento. I 

Ma non solo il lunp:o e iseggiato era sotto 
alla ramacela del fuoco ; anche le ca'JO vicine • 
ed il molino ohe toglie la vista dei giardini a 
«hi guai da dal ponte, erano giavemonte in 
pencolo. 

E fu perciò che dall'una parte e dall'altrai 
pompieri dovi'tteio isoUie, cosi che al mo
mento in cui sciiviamo i raolmi e le case at
tigue non sono più sotto alcuna mmaccia. 

Per circa CO metri di lunghezza, del lanificio 
Marcon esistono soltanto le mura 

E l'incendio continua, ad onta che tutti i 
nostri pompieri, con uno sianolo economiabile 
e d u n a eccezionale abititi, duetti dall'Intel 
ligente loro capo. Augusto 1)3 Franceschi, 
siano sul luogo e lavorino a tutta possa. 

IMÌ Ola al danno. 
Le cifro alle quali si ai riva fino a questo 

momento fanno iddirittura spavento; il dìsa-
stio è immenso 

A sphmntaimla lue cilcolasi il danno del 
macchinai lo, a Ci«i(jìin?i/amiM lue quello del 
caseggiato, ed alti e 'se^vinlnmita por i tessuti 
ed i filati che si consumai ono 

Ma non soltanto fi potnpieii noi dobbiamo 
fioordare come i benemeriti di questa gior
nata 

! cirabinieri le guardie di citta e i com
pagnie del "'i reggimento lanteiia pi ostavano 
stamane e prestino tuttora il più utile dei ser
vigi, disimpegnato con veia cura e con ogni 
diligenza 

Sul luogo anche parecchi rappi esentanti del
l' autorlti si sono veduti. 

Noto il eonte Giusti, Sindaco, il generale Oo-
•kiianch), il Consigliei e Delegato Koffer, l'ispat-
toie di P S di S. Oiovanni, il Maggiore Am
bi o>.i 0 II capitano Den/ii dei Oarahimeri, 1 de
legali Carusi 0 Topan, i Marescialli di P. S. 
e dei Gairtbinieri 

Abbiamo veduto anche I ingegnere comunale 
Acquaioli e gli assessori mg Meschini e Oa-
vazzana, i quali davano tra gli altri oppor
tune disposizioni per l'estinzione 

li lanificio Marcon e assicuiato presso VA' 
dnaiica, le Gena a/! di Venezia e la Fon~ 
Marta. 

L'odore della merce abbracciata fu avver
tito anche in parti lontane della città 

Alle io - ora nella quale cessiamo dallo scri
vere - l'incendin continua e si comincia ad 
abbattei e i muii pencolanti 

Di disgrazie nessuna soltanto il pompiere 
Francon ha iipoitato una piccola ferita. 

Speriamo ohe il danno non si faccia sempre 
raaggioio ' 

Nozze 
Oggi a Treviso il nostro giovine amico, 

egregio signoi PIEIRO ZOPPCLU, SI sposa 
colla gentilissima aignora NELLA. SPAGNOL.. 

Alla coppia fortunata i nostri auguri più 
cordiali. 

•"• 
L e g g e sul bollo. 
Riceviamo e pei debito di gentilezza pubbli-

•chiamo 
Egtegio signore. 

Perdoni ad un assiduo una domanda forse 
indiscreta conosce Lei le leggi sul bollo? 

No, certamonte; tuttavia non son io quello 
che )e faccio una colpa anche la locale iu-
tendenza dimostia di non saperne gran fatta. 

Guaidi a mo' d' esempio avviene che un 
buou saceidoto d' una Parrochia della nostra 
Citta, emette un certilìcato di nascita jjer eor-
rispondenza interna ci' o/ftCtO parrocMàlei 

Moti V, S che a nonna del N 5 dell'art. 
20 della legge del 1874 sul bollo, codesto csr-
tilicato e ipso tme esente da ogni tassa. 

Or bene vuole fatalit.i che la persona a cui 
va in mano il documento se ne serva per l'uf-
floio delle Successioni. 

Ed anche qui noti V & , che per il mede
simo articolo e per lo slesso numero citato, 
non eia fatto obbligo aicuno a che il ceftifl-
cato fosse sciitto in eirta bollata. 
' Ma qui la faccenda si fi sena un pochino : 
per soveichio zelo si appone a quel certifica.-
to la contravvenzione, perchè a sensi dell'art, 
2Q N. 17 della medesima legge doveva, come 
documento di stato civile essere bollato. 

E pei che questa conti avi enziona? Perchè 
uol ooitiflcato stesso non era fatta menzione 
dell'uso al quale doveva servire, uso che lo 
avi ebbe senz'alilo reso esente da ogni tassa. 

Ma chi paga le cimioauta lire di multa? 
Ecco la brutt i logica dm Amministrazione: 

il saceidote i lia emesso, il saoeidote paghi. 
Ma come 2 Se il saceidnte ha dichiarato nel 

ceitihcato ile so che il medesimo non dovea 
so non che SHiviie jìei con hpondenza in-
teina dell'olJloo pai rncluale'^ 

Laicnino da piite alti e questioni Olio po
tei ebbei 0 appunto ali i oiaisegueiiz i di ritenere 
comi' voio ipspousihiU riolla contravvenzione 
l'ullKio stesso a cui In p.rsontato perchè, in 
Ojjiii c> 0 do\e\ i respin|.ii|o atconlontLàmoci 
soltintii di duinmdain -e all'Intendenza la 
hV^^e di bollo e f o n u s i i i i l i 

(ria SI sa i{ fpoizioni n s no tlnuujquo; an

che all'uffloio Demaniale c'è stato ehi ha data 
ragione al Parroco che non vuol pagare. 

E lei, onorevole signore, a ohi d i ragione? 
, IJn assiduo. 

. % 
Consol 'z lo lerró'Clarlo. 
Il pagamento della cedola semestrale delle 

obbligazioni idei Il.'Prestito del Consorzio fer-
roviario, interprovinciale .scadente il l 'ottobre 
p. v; sarà fatto dalla Banca Nazionale nel 
Ragno d'Italia presso i suoi stabilimenti di 
Vicenza, Padova, Treviso e Venezia. 

Nel detto giorno T ottobre p. v, nella re
sidenza del Comitato in Vicenza a raezzegiorno 
avrà luogo in seduta pubblica la decimaquarta 
estrazione di 77 obbligazioni del detto prestito 
che saranno rimborsate a datare dal primo 
aprile 1893. 

• - , . . . . % 

P a d o v a a B e r g a m o . 
Pubblichiamo con soddisfazione che il 

nostro Club di Scherma e Ginnastica si 
fece rappresentare al Torneo naziionale di 
Scherma dal valente tiratore signor Viola 
Dante il quale affermò ancora una volta la 
sua perizia pelle armi, riuscendo- il primo, 
riportando la grande medaglia d'ero, pre
mio speciale. 

Le sincere nostre congratulazioni al Viola 
ed al Club di Scherma ohe sanno cosi 
onorare la nostra città in ogni occasione. 

E p i l o g o del l u r t o a l l a s t a z i o n e . 
Ieri, a mézzo del sindaco di Ponte S. Nicolò, 

la nostra Questura fu avvertita che nelle ac
que le quali muovono i molini, onde va cele
bre questa nostra borgata suburbana, furono 
trovate delle-valigie contenenti certi oggetti 
che parevano fatti apposta per compagnie comi
che 0 dì illusionisti. 

La questura, accompagnata dal sig. Cima, 
avvisato dall'egregio sig. Mengaldo, si recò a 
San Nicolò dove fu appunto constatato che lo 
valigie pescate erano le valigie rubate l'altro 
di alla stazione. 

Non tutte però: la migliore - quella della 
biancheria - manca, ' 

È ouri"SO però il fatto che una di quelle 
valigie ha intralciato il movimento del melino 
ed ha anzi guastato una ruota 

Quanti danni e quante conseguenze' 

M o r a l e a q u a l u n q u e cos to . 
Nelle nostre birrarie e trattone, che fino 

a poco tempo addietro 'rté erano esenti, si ii-
scontra, il concorso di certe donne che, tacen
dosi clienti, studiano i temperamenti degli av 
ventori per pigliarli in certe reti da cui Iddio 
Ci liberi-. 

Fin qui le sono cose vecchie di questo e di 
altri tempi. Lamentiamo però il fatto, perchè 
lo persone a modo, i padri di famiglia si a-
stengono, o dovranno astenersi d' óra innanzi 
di accedere alle birrarie e trattorie se i con
duttori non si sbarazzano dij codeste signore : 
i motteggi e le licenze offendono la morale. 

Provveda adunque ogni conduttore ; tutto 
il mondo non è ancor i corrótto I 

* a 
L u c e a l la l e r roy ì a . 
Alla séra quando si esce dal cortile della 

stazione ferrov. si entra nel, buio, perchè il 
fanale della vìa non è sufiìcientea rischiarare 
quello spazio di maggior movimento di veicoli: 
da ciò certi equivoci presi da qualche forestiere 
mal pratico, che cerca la via per entrare in 
città. , • , 

Né è diflìcilo per conseguenza essere inve
stiti dal tram, da un omnibus o da una vet
tura, perchè l'oscurità, non diradata dalla 
poca luce che attraversa il fogliame degli ipo
castani, inganna l'occhio. 

Occorrerebbe proprio un fanale di maggior 
forza almeno nel punto che indichiamo, per
chè alla fin"fine i pedoni quando sonò nel viale 
sono ormai al sicuro >dai pericoli. 

- • a 

F i e r a d i Po i i t e d i B r e n t a . 
Il Sindaco di Padova ha pubblicato il se

guente avviso: ;;. 
Nei giorni 25 e 26 settembre corrente avrà 

luogo la consueta fiera dell'ultima 1 domenica 
di settembre in Ponte di Brenta, ffaziqne di 
questo comune. 

I concorrenti non avranno a pagare tassa 
alcuna-, solamente .saranno soggetti alle disci
pline di Finanza e di Pubblca Sicurezza. 

Necro log io . 
Un avviso dell'Associazione volontari 1848 49 

invita i Soci a radunarsi domani 15 alle ore 
8 1|2 ant. nella Loggia alla Gran Guardia per 
'intervenire al funerali del socio cav. P i a g g i 
dott. F r a n c e s c o . 

Quest'annuncio ci ha veramente commossi, 
perchè II dott. Piaggi era uomo eminentemente 
buono e stimabile. 

.\lla sua famiglia noi mandiamo le nostre 
con loglianze. 

• ' ? - « 
E r r a t a - c o r r i g e . 
II buon senso del nostri lettori avrà cor-

rellù uno sbaglio, nel'quale ieri slamo; incorsi. 
L'arlicoliiKi sulla festa di Bussano non do

veva ossero intitolato fh'o a txgno questo non 
ci entrava proprio per nulla: 

L a « V i t a M o d e r n a ». 
SOMMARIO del U. 37 : Vita torinese (Au

gusto Ferrerò) - Un''ìdea fisica entro un cer
vello metafìsico (Il Gillo silvestre) -; intorno 
ad un concorso musìtale (G. Macchi) • Sogno 
postumo, versi (OvrijinR) - Sulla montadna, 
novella (Guido Cozzi) • Lohengrin Bersi (Pino 
Mestre) - La Duchessa di Berr,v (Francesco 
Vismara) - Novità letteriàrio - Nel campò 
della scienza : (Erreci) - Vita minuta - Piccola 
posta - Passatempi, 

ILLUSTRAZIONI: Vita torinese ( Poto-
grafle istantanee eseguite con apparecchio 
della Ditta Felice Bardelli e Comp. Galleria 
Natta, Torino). 

e ornere ae irS^rie 
T e a t r o Soc i a l e di E s t e 

Riceviamo, in data 12; , 
Il 17 di questo mese, in occasione della fiera 

di Santa Tecla, sarà riaperto il nostro Teatro 
Sociale coir opera FOi'sa del Desitno ìe cui 
rappresentazioni saranno poi alternate con 
quelle della Lucrezia lìorgta. 

Il pérsonalo artistico, sul conto del quale si 
hanno oltiine informazioni e viene a noi pre
ceduto da buona fama, è composto dei si
gnori : 

Aimo Rosina soprano, Uasin Oiani tenore, 
Baldassari Luigi e Volponi Antonio barito
ni, Contini Lodovico o Cirotlo Sebastiano 
bassi, Acerbi Domenico maestro concertatore 
e direttore d'orchestra, Orefice Vittorio isti'ut-
tore dei •Corlii 

La b\iona ìripulazione che, gode l'Impresa 
Mononi di Venezia, nota per premura e soler
zia, il concorso di 0500 lire elargite dalla So
cietà del teatro, la valentia degli artisti fanno 
presagire uiv ottimo spettacolo e un esito bril
lantissimo del medesimo. 

Sarete informati con assai sollecitudine e 
precisione. ' • Serpillo. 

• S C I A R A D A 

Quanto corri la secondo w una pìime 
Certo non Bi pu6 dir ton U mn nma, 
Ma In sima ai può dir ella il mio totale 
Por oBvttezza ognor TI molto malo 
Spf§aziom dalla Sciarctdt precedente 

t l -v(ir 

NecroloBioa r r -, ' < < 
Alle Ole 9 ant di lor' e molto uelli '-uà 

Villa di Noventi Pidoima un noslio concit 
ladino il Sig E u g e n i o F o r t i i,iico,idato 
dalle euro dalia moglie che fu al sUo capezzale 
amorosissima inf(,!rmier,*i durante tutta la lun
ga e penosa malattìa, e dalle aO'tìttuose pre
mure delle figiie.'dei parenti ed amici. 

Aveva 57 anni. 
Era uomo di vasta coltura e predilesse gli 

studi economici e finanziari, pubblicando in 
riviste importanti lavori dì mole, che otten
nero rammìrazione non solo <ti competenti I-
taliani, ma altresì, degli stranie!»!. 

Fra i suoi lavori più riputati citiamo L'A
zione economica del Parlamento In Italia, 
con una serio di artìcoli, man mano che i la
vori parlamentari procedevano, con intendi
mento d'illustrarne l'importanza, 

Eugenio Forti è stato ottimo padre di fa
miglia, e buon amiou. ' 

Vivissime sinci're condoglianze -dia fami
glia. A. S 

m 
Ringraziamciilo 

La famiglia BROCCVUOLLO immersi nel dn-
loie ppi II penili niella sua dili Iti CORINA, 
itngrasu vivimentp iju uiti inesoii) paile il 
doloie delli famigli i clindondn veni i per le 
nnolontaiie omniissiuiii nel paitecipaio la do 
lorosa pei dita. 

R. O S S J J R Y A T O m O ASTRONOMICO 
n i PADOVA 

Jò setlemfi) e IS9S 
A mezzodì vfero 4ì Padovra 

Tempo medio di Pado'a eie 11 m. 54 s .56 
Tempo memo di Romi ore 11 m. 57 a. 23 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri li dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Ì3 settembre 

Barometro a 0 - mil 
Termomeiro oentigi 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del c'elo . , 

Dallo 9 ant. del 13 alle 9 ant. del 14 
Temperatura massima ^= ,H- 24*.7 

» muiima = -̂ 15".3 

Ore Ore Ore 
9 an t . 3 p o m . 9pom 

764 7 762 5 762 P 
-l-20 0 - f 2 J 7 -f 20 0 

11,0 11.9 l l .R 
63 1 ho • 68 
NE i SE N\V 

• 9 I n 3 
sereno sereno 

i 
sereno 

1 

L i Compagnia dì Assiauraziijp 
I> 1 1^ IILJ A. N" O 

( i s t i t u i i n e l i ' a s i ira ,o li @ 2 @ ) 

dotata di cospicue flsérve e che; mantenendo il sistema delle economie nei'e sue spese, 
della prudenza ed equità nelle condizioni di polizza e della m a s s i m a c o r r e n t e z z a * ; 
nelle l iqu idaz ioni , ha sempre g u a r e n t i t o l ' In te resse degli a s s i c u r a t i , 

A T T I V Ò ' • R E E N T E M E N T E NUOVE D I S P O S I Z I O N I 

per i i R a m o Vi ta con condiz ion i assai van tagg iose , l ibera l i e corrifipondenti 
alle esigenze della migliore previdenza del risparmio e della assoluta sicurezza. 

La Compagnia è rappresentata in Pnda\a dal signor avvocato EUGENIO FDA' 
^ in Piazza dei Frutti, N. ,'547. '$ 

Ai rachìtici, scrofolosi, o denutriti il cui i 
sviluppoosseo è difettoso si dia preferenzla 
l'EMULSIONB SCOTT. 

(Guardarsi dalle falstficazioni o sostituzioni). 
VEmiUsione Scott è un prezioso pre[iarato, 

sia perchè vien presa con molta facilità, sia 
perchè giova moltissimo in tutti quegli indi
vidui scrofolosi e che mancano di sviluppo 
chlesetrìco: ' 
Dal canto mio l'ho esperì mentala per ben 

due anni, e ne sono rimasto sempre contento" 
Dott. ANTONIO MICELI. 

Chirurgo del grande Osped. Civ. di Messina, 
Assistente .alla Clinica Dermosifllopatìca. 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV pagina) 

Nostre informazioni 
C o n t r a r i a m e n t e a t u t t e le notizie 

corse sulle càuse che avreì ibero de
t e rmina to la v e n u t a improvvi.sa in I ta 
lia del genera le Lanza , nos t ro a m b i-
sc ia tore a Ber l ino, s i amo in: g r a ;o di 
>,saicurare d i e questo v iaggio è sem
plicemente m o t i v a t o dagl i aifari di fa
miglia. 

I dispacci odierni confermano pie
namen te le informazioni da noi date 
giorni sono c i rca la n o m i n a imraindiite 
ili nuovi Sena to r i . 

Se le notizie oggi r i cevu te si con
fermano, come sper iamo, la regione 
veni ta in qués ta c i rcos tanza non s a r à 
t r a s c u r a t a 

• • ' • ^ • 

S I hanno confor tant i notizie sulle 
condizioni san i ta r ie del R e g n o . 

Anche dagl i a l t r i p.ieai d 'Kuropa 
le not iz ie s.pno migliori : si spera ohe 
scompar-sca" q u a n t o p r ima la neces
sità d i pubbl icare bollet t ini g iornal ier i . 

S e n a t o r i 
(S) , ROMA 14-, ore 7 a. 
VI riconfermo ciò che il Comuiu annun

ziò da molti giorni, che lo nomine dei se 
nalori si faranno prima delle elezioni. Sa
ranno molle: circa lii.). 

Ogni ministero ha preparata la lista che 
SI discuttu'à nel prossimo Consi.ilio di mi-
nislri. 

I l R e a R o m a 
(S) ROMA, U. ore 9 s. 
Dici-si ohe il Re sarà, di ritorno a Upnia 

per assistei e all'inaugurazione del munu-
nncnto a Quintino Sella il 20 setleivibre. 

A r r e s t i 
;S) ROMA, 14, ore 11 a. 
La questura ha scoperto una vasta asso-

I laziune di malfattori, a cui partecipavano 
certi Poli e Corradini, autori dell'ingente 
truffa in,danni,' dei fratelli Valan delle quali 
pia vi telografiii. 

l'oli 0 Cori'adini venni-ro arrestati a Ve
nezia, ma uno. dei cupi dell'associazione è 
cerio Uiccardini che riusci a fuggire a Mar
siglia. 

La questura ha l'alto altri i arresti, per 
I (juidi l'autorilii giudiziaria ha ne,5ato la 
lihi-rtii,provvisoria. 

V e n e z i a 12 
Rondila italiana 05,80 
Azioni Banca Veneta 228 = 

» Socioti Voneta —,— 
» C')t, Viiiioz. 2 .18,-

Obblig. preat. vciiéi! , 2(1,^-

Firenze 12 
Rendita italiana 95,90 
Cambio'Lonilra - 26,l)a 

. , Fruncl-a =, ,-Azioni F, M, 068,60 
. Mobil. SiDIi,— 

•torino 12 
RcaJIta contanti 95,80 

> fino ' il."),»* 
Azioni Ferr, Medit. 389,6(1 

> » MOT. eol.so 
Credito Mobiliaro 6!l4,f» 
Banoa Nazionale 135S,--
Banca di Torino 4ii0,f-

Vienna 12 
lìcnd. in carta 9fi,0t* 

B in argento 93,31» 
. in oro il8,S» 
» Renza imj). I0(i,4K 

Azioni delia Banca 99S,"* 
. Slab. di Ciad. 313 .» 

TiOnJra 119,15 
ZoccllÌDÌ Ijnp. i;ii9,—' 
Napoleoni d'oro 9,af 

Ber l ino 15 
Mobiliare 166,9» 
Anstriaclis ' tS!S,S*i-
Lombardo 41,20: 
Rendita italiana 98.4(S 

L o n d r a 12 
IngloKO 96 Sjt 
Italiane 91 lljSS.-

P. BELTRAME Direttore, 

F. SACCHETTO Proprietario 

Leone Angeli, ger. responsabile. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
la locazione, a determinate condizioni e-verst» 
una piccola tassa mensile, impiantì completi à&lv 
gaz alle persone che ne, faranno domanda per 
negozi 0 case. 

Le installazioni comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi dì diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illumin,i.zlona e riscal

damento. 
La contribuzione men-iile sarà proporziona

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgerà» , 

alla Direzione della Società vìa Pensio N. 1-536 

F I D T B U S 
o 

Ghiocii fymarsti 
V E R I D I S T R U T T O m 

BRIXE 

M o s c h e e d a l t r i i n s e t t i 
Si preparano e ai vendono nella F a r m a c i a 

Franceseonl alla Sirena — PADO VA. 

IGIEWGO PROFUWiO 

B O R S E l E L E G a A M M I D E L L E 

Paloiit 1! ielle ibi e tSJ» 

lo SI 

bJl -

R o m a 12 
Rendita cent at 
Rendita per ti e 
Banot Generale 
Gre Ilio nobili re 
Azioni S A i]lia i l 11 ' 
A/lonlS 1 111 le 1.18 — 
Parit,! ì ! Ci. — 
loiidfa 1 es — 

Milano 1 
Rendita it coita t 7o 

. H e I 
Azioni Medilcn Jil» 
Linificio RoB5i lo — 
Cotoiiflu Ci to 1 I » — 
N ivi|,aziono g i i ile Itj 
Raìlìiion Z ttlieu 21 
Sowinzoii AJ I 
Società Veneti i l 
Obblii, u o i l 10 -

» nueid i 0(1 "1 -
F ir eia i Mbt 10!'* 
Lordra a i mesi ( J 
Bo Uno a visti I b 0 

P a i i g l 12 
Rendila Ir i «io ' 
Ilem 1 OjO perp 
Idoli ! \[l 0|U 
Idem ital li OjO 
Carni IO s Lon Ir 
Consoliditi gì 
Obi ht 1 ilb rde 
ij bl II Illa 
Re l la turca 
Il loca II 1 ngi 
lunis no nuove 
I ZI IO (• «IO 
He d t i un^hoioso 
R dlt l Sì g uol 
Bii e se Ito larigi il 50 
Buca Ottomani i7J 8 
Credito rondiario 112! — 
Azi 1 Suez ''700 
Azio i l n 
L th t 1 S I 
ìeuov nli u h i 0 
Ircbtlto ruù li 1.Ì 
1 ciUlo 1 rt al s 181 

Collsgio-Convìt'o Bolzoni 
Nei Ideali già' oecapatì dell istituto Ungarelii 

B o l o g n a v ia S. Vitale 
Pensionato per gli studenti liniùersltari 

DIRETTORE PROF. ETTORM BOLZONE 

Scuo le e l e m e n t a r i Teciiiclie, G i n n a 
siali, L icea l i , di Lstituto Tecn ico R e g i e . 

Posiziono incantevole. - Trattamento .signo
rile e superiore a qualsiasi eloj^lo. - Istruzione 
ed educazione civiiO, religiosa, nazionale. -
-\lìievì delle piii ricche, aristocratiche, stimate 
famiglie d' Italia. Vi soiiOiiiioltre: 

1. Una scuola intemazionale di Com
mercio con insegnanti della Svizzera, te
desca e francese, 

2. Una scuola preparatoria a tutti gli Isti
tuti inllltari coi inigiiori insegnanti ctìe vanti 
Bologna, 

Lezioni di musica, di scherma equitazione' 
Gite d'istruzione, 
li Collegio risponde a lutto le esigenze dell 

più ricche famìglie. 
, Le elementari inferiori sono allidate a va
lenti maestre. 

Alle scuole interne si accettano anche alun
ni esterni. Duraiile le vacauzuciKitiiiuauo r 
lezioni. 

Retta annua dalle 6 0 0 alle 9 0 0 lire. 
Chieleie f iof,iauiiii ì dia lilie/iuie 

» ^ ^ pi-Elie 

M^9 
' IL 

•"hott 

ìtea pensare a oon\ertIih chi 
e li nituia* 
idunque loi quanto bittii»lie 
< donano nascere pu cu tra j 
•ti Pei aceomohielel e ,,1 
IJic ali litio molifioaniu „li 

1̂  Il eostuBie ; ma ,iiè, all' uiio 
possibile una trasformazione. 

{ConilnuaJ 



•MllMliMlllftinH^ 
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(etp Arìnalica Società Veneta 
Padova-VoneiJla 

difetto 3',4Va. 
» 4.28 » 

misto 6,26 » 
Omn "TiSg » 

' J ',44 » 
diretto 1,11 p, 
aceel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,491> 
omn. 8, 1 » 
acce! 10,20» 

4,:Ì.'> a.. 
S,lby 
8, 2» 
9,15* 

11,--;» 
l.bOp. 
2,30» 
5,10» 
6,36 » 
9,15» 

n,ao I. 

Venezla-Patfòva 

» ^,10 » 
diretto %t=i y> 
acoel. 10, 5 » 
omil. 12, 8-» 
diretto 2,25 p, 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35 » 
accel. 11,16 » 

6,28,a,. 
7,29 » 
9;44)»' 

11, 6» 
1,18 p'. 
3, 4» 
4,37» 
6,43» 
7,41» 

li,21 » 
12, 7» 

Padova -Vo rona -M i l an o 

bian. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p. 
Wìf. 9,48» 11,16 » 2,36» 
feìHn.l.Sap. 4,20 p. u. e » Mret 4,41 » 6, 9» 9.30» 
tóib 7,52» 10,60 » f.Ver. 
loc. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

dir. 11.2Sp 
ùma. da Ver. 
mis. ; 
aoc. 6, a 
dir. 12.60p 
omn. 9.46 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

jimn.-
mi.sto 

6,38 a. 
7,.'i5 » 

,accol. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 

Il misto 6,55 » 
' : * ' 8,30» 
diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,.55 p. 
6,55 » 

11,20 » 
10,10 f. Rov. 
1,50»; 

idllano-Verona-Padova 
2,26 a. 

'5,10» 
6,40 9 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,60» 
1,13 p 
6,46» 
7,50 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. S,-^ » 
da Rov. 5,16 » 
mi.'ito 9,««'»' 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,!24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

j ^ Mcslre-lJdine 
diretto 6,15 •*. 
omii. 6,43.» 
jDlisto 7,69» 
omn. )1, 6 » 
diretto 2,25 p. 
mitte 6,12» 
» ti,30» 

ima. 10,33» 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

11,30 » 
2,25 a 

Udine-Mestre 
misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
n diretto 11,16» 

omn. 1,10 p. 
òmh. •• 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a-., 8,40 a.f.Lc-g. 
omn. 3,50 p.j 5,25p. 

»l 8,10» 

Be l luno-Montebe l l i ina 
omn. 4.60'ti. 

misto l.iC} p. 
otta. 6.16 p. 

6;.')0 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
lt,40.» 
9.20 p. 

roisto(l)5,--- e. 
» 6,30 » 
» 10, -6' » 
» 1.30 p. 
» (2) S'M » 
» 6,30 » 
» 8,20 » 

(1) MEO a Dolo al Sabato = (2) 
( 3) Da Dolo ni Sabato = (4) Da 

Padova-Venezia 
!6;514'. 
9 , - ' » 

l2;36 p. 

'cir, » 
8,— » 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
miato(3)6, 9 a. 7,-^ a'. 
» 6,20 » 8,60 » 
» 9,20» 11,50» 
» 2,44 p. 5,18 p. 
» 4,44» '7,14» 
» (4) 7, 9» 8,— » 
» 8,12» 10,42» 

Fino il Dolo n Sabato e giorni FeBtiv]] 
Dolo al Sabato e |iorni FoBtivi. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Padova" Bagiiolì 

3, 8 p. 
8,18» 

misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40» 

B a s s a n o - P a d o v a 
omh. £,29 a.l 7,T9~a.~~ 

»' 8,37 » !l0,30 » 
»' 3, 2 p. , 4,56 p. 
. 7,13» '9 , 5» 

Bagno l l -PadoVa . 
mièto 6 .= a.l 7,38 a. " 

»' 10,22 » l2,—n. 
> 4 , 2 2 p . | 6 , — » ' 

Treviso-Vicenza 
omn. 6, '~a. | 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3». 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22» | 8,38» 

V icenza -Trev i so 
«nm. 
wiiotO 

» 
emn. 

5,]? a. 
8,lb» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38» 
4,57 p. 
9,15»,, 

V i t t o r io -Coneg l i ano 
omn:' 
misto 
orna. 
misto 

6,22a. 
8,45» 

12,=m. 
2,45 p'. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13»: 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Cone j^ lano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 1 1 , ~ » 

» 1, 5 p . 
omii. 3,55 » 

• 8,45» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,—= a. I 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12» 

misto 
P i o v e - P a d o v a 

7,28 a. 
1,28 p. 

La Diiia FRATEll;! BB'ANCA di IVIilano 
VI!» Bro-etto, 35 

Esclu iva produttrice del 

F E R N E T - B I A N C A 
( N o m e o Marc i l i dopos ì ta l i ) , 

D I P I f i n A 0"^'"'" ''^'^' ' ' " " "l'iiv" Hanno lincile i!'>i «mi-
I r r i U A StUUiltOri. VP'nlniKi nmill'l H illlil/izlOIH lHl,ll-

siHsi Sì tio il (Kìiiu; di :F'e3r'3ta.©'t-;]^x*S!t.aa.c2a 
f i ivveiu; d i e priiceiUii';i <;'i''t"i di esiii coi me/,zi |)iù ciu-r-
g i t i ciie la leggo ancorila. 

7,28 : 

8,3(1 a. 
2,30 p. 
8,30» 

Monlelielluna-BellTOO 
omn. 6,50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

8.65 p. 
P a d o v a - M o n t ebe l inna 

omn. . 4,62 a.l 6,30 a. 
misto 11,'= ' 12,60 p. 
» 6, Bp.l 7,54» 

M o n t e b e l i i m a r P a d o v a 
misto 7,T(ra;7"874'7ar " 

» 4, 4 p. 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

si distinguono i benefici effetti della Emulsione 
Scott d'olio purOvdi fegato di merluzzo con ipo
fosfiti di calce e .soda nelle persone deboli, denu
trite, anemiche o convalescenti. 

L'Emulsione Scott è racco
mandata dui Ì̂ r,irTii>ri Medici p«i' 
la cura di tutte le maUittic ê 'jlc-
nuanti dc0\ Jidtilfì e (fej'lifinibi-
ni; t r'i ftftpnrc tjvmìavnle coinfì 
il latte o di i'aciki uiĵ eAlipne.Lc 
bottiglie delta Eniulsiijnc Scott 
sono tasciate in carta satinata 
color «Salinoli » frf'î i pallido). 
Chiedere Itigcnifintf- hniulsio-
ne ScoU preparala ci.ii chimici 
Scott e Bowne di New-Vork. 

S I V P N D E I N T U T T E IjE F A R M A C I E 

r'rvrv(r'»''»^TV»"l'^-vVvyt© 

XXXI. -071,24. - 10ii7,22 -1152,24 -
69l),l21"- 727.1 - 732,1 - ,303,4;,,-
9;8,66,63,66,3,8,5 - 1166,31 - 312,36. -
9,8,66,3,6,9,2,37,5 - 19,73,37,63,9,2' -
399,50 -f 3,73,66,37,5 - '37,63.73' -
636,13. - 4,8,32.19,8,.5,9,2.37, - 37,73; 
6,6,37,2,8,- ,544,7 ,- 1162,47 +, 1115,41 : 
- 4,5,241 - 2 1 - 487,13 - 678,17- 502, 
43, - 392,59 - 0,2,9,5 - 783,24,- 401,3 
- 4,73,30,8 - ]085,i0 - 37;6,4;10,2 -
940,27 • 756,35 -1146,37, - 616,46,'- 0i3, 
7319,37,5 - 7,2,19 - 1146,27 - 325,11, -
317,5," 823,5 621,12 9,2,43,9,7,3.0,73, 
66,37,2,9,37,8, -730,30 - 69,52 - 726,3l 
- 1146,27 - 43,8,2,66,37,5 -, 401,3 -
462,33,,- 727,1 - 0,2,9,2,8 - 678,17 -
563,62 - 0,4,3,8,9,8 37? - 727,1 - 43i8, 
2,66„32,73,9,2 8 - 70,20 - ,678,17? -
•747,1 - 678,2 - 644,49 -7,8,9,2,8 -
276,12 -901,67? - 401,3 -715,'43 -1146,, 
27 - 325,11 - 786,35 1 678,2? - 650,13. 
- ,346,23, - 1157,28 - 816,39 • 786;36-
-.346,73,-511,25, - 946,7 r 680,13;, -
73,43 - 994,62- 563,62-783,14-748, 
35; - 67,22 - 994,62 - 89,73,73,4,73, 
66,37. : 01,16-f 638,9-fi,1,-1115,41 
-:0,3,63,ri,,S7,8! - 2,4,2,4;g - 267,36 -
833,45, - 267,36 - 678,2! - 77,45 -
949,22 - ,987,30 - 1168,18-9,73,32,6,, 
19,73: - 7,8.9,5 - 787,12 -r 141,41 -
1,1 - 2 5 ; -1115,41 - 0,37,9,8,66,32,6. 
- 2,19 - 325,11 I •- 3,2,37,8,89,2, - 0,3„ 
9,8,89,81 - 8.50,19, 

iOtti 
IMILITARIZZATO . 

I D I , • ! B S T ' ] p J (C0LLI.,EU0AHE1;) 
sulle l ineo l e r r o v i a r i e Bo logna-Venez ia e Pav ia -Monse l i ce 

SCUOLE GIliH&SllLÌ E TECNIÉlii PÀREQGIàTE 
'- ED, E L E R I E j l V T ^ p IN-TERNE 

/?eto .wmtM,.Lire 500 ,.̂ ., „ 
Corsi ."ipociali per l'ammissione a tutti gl'Istituti MililslricO'il'à!]>positr 

Professori. = Trattamento di famiglia = Cure afl'ettuose o paterne. = 
l ermanouza, in convitto .undici,mesi.,-— Uniforme alla bersagliera. 

Per programmi o schiarimenti rivolgersi al • 
R E T T O R E 

ÌIW:£OIOSA".1!EZIONI e Cosifstti, 
CGSTANZl autorizzati ali» venjita dal Mi„ùstro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical,-
mente m 3 0 didif le ulceri in genere e le gonoree recenti e croniciie 
di 'ùcmo e donna, «anche le più ostinate, ed in 20 o'Bogiorti le areuelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli strihgimenti uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, nia bèrtsl legali'cer^ 
tìficati degli esimii medici-chirurgi M. Cagrioli di Genòvai G. PizzStli' 
di Pai ma; E. Di Tommaso di N'apoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si cmeticno citare per brevità di spazio, nonché Bltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà' in Napoli, 'Via' 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle'g alle 11 ant!; e'd in parte fedelniente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamento ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che nen raggiungessero a comprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem-
p,i'e; è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigióne, me
diante trattative da ccnvenir.si direttamente coll'invéntore Costanzi. 
, Prezzo dell'lniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi nen ama l'uso dell'lnieziorie, scatola da 5o 
.L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Giovanui e presso la Parinacia Camuffo Via S. Clemente, che 

..ne spedisce anche in provinci.' h eoiante auro'ento.di cent.,7.') - Esigere 
auU'etichetta di ognisoatola e beec»tta la firma autografa in nero del
l'inventore. 

/ ^ LA PUBBLICITÀ 
, ECONOMICA.,IN: l Y P A G I N A 

V%\lh PERSEVERfttZft 
i '—1 S r.,„i;ì:,\. <.tl.> .11., 5t'! u n n i ai Xl . l .hi io: . r .» . . . . . . . . III . , . . In.iV-il.^ ^ : 

dENTESIiyil 
PER ' 

OGNI PAROLA 

CEÉtÈsiniiì 
PER ' 

OGNI PAROLA 
(mlaìmo di Cinquanta Centesimi) 

Avete i appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge
nere d'affittare? J 

Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da raccomandare? -, 

Ricorrete alla Pubblicità economica 
ca.<©l « Goaaa. 'OLii© » 

È |ÌDUtile presentarsi'wpersolialintìirtey'ljólelido mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'Inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO i N T M t d 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova,Il C o m u n e 

(Jidllliil. l'Ili' ilii. 3;Ì unni si Jtlllitiliilii 0{»iii iii:illiii,i ÌM-'Silla-O 

Politico Scientifico Letterario-Aitistico-Commerciale Agrario, t<x. 
È UDO dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di gi'andisliimB 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafloho e di informazioni 
propria. 1 ' j 

L'̂ BBONUMENTO costa soltanto: 
L. iS = all'anno in Milano {a domicili i" ; 
» 2 2 = .'\à. franco npl Regno 1 
» 4 0 = ^ Id. ' '. id. ali;È^terti, , . 

Semestre'e trimestre'in proporzióne. ' 
Gli abbonaménti prinmii'ano tanto dal !• chn diil 16 ogni mese. 

(Un Numero ciislii 10 cent. In, Italia e ,15 cent, a Estern.), 
Abbniuiiiiitisi al GuunaiM =i può avere con snlf» L. 3 . 6 0 (franco nel 

Rsuno). in hinap ili L. 6.ÌB0. la R a c c o l t a del le Leflgi, Decre t i , 
Bc 'aola inÈnt l ' e C i rco la r i g o v e r n a t i v e , un voiuine ili oltre lOOfi p«-

I {(ine che Si pubblica oiihl amin. 
ff/lT/,S Manifèsti e N u m e r i di Saoflio. 

Piiinaiide e Vaglia all' Ut'tlciu della Peì'sevn-fhi.za in Milano. 
TwUi ali Vfpc.t'Poalnh rioM-Kno nll nbhnnnmp.nif. 

Società d'Asiiimt7'az?oìiinwtuc a guata flssaaontro f danni dell' 
INCENDIO, GRANDINR e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
uvloriziala dal R.Govrno, iasandosi sullo splendido èsito atte
nuto lo scorso annocoel' aver pagato, in Dia di a/iiiotpaziùne, 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ •— intende gitesi' anpx> di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda; 'motivoper 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un iritellì' 
gente Rappresenlante, al quale verrà corHsposto una lauta préiy 
vigioné e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
*" tranzia del suo operato. '"'' 

• volgersi alla sede della Società in Crem'óna. 
Il Direttore Generale G: ROZZI 

,:,: StabiUmenio m^t \ .^ . 
Questo î inomato Stabilimento interamente rimontato, e 

corredato di nuove vasche di marmo, trovasi aperto Col 15 
maggid, sotto la direzione di distintissimi Medici. 

Cure di acqua sslso-jodo, bromiche, solforose-,jodate di 
prima classe. ' 

€ur' di bagni a, domicilio 1 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I DI C A S T R O C A R O I 

Innegabili risultati nelle svariate manifestazióni della scrofola, nelle 
malattie dell'apparato uterino, mdle affezioni reumatiche, nella inetta, nel 
gpzi'.ò, nella rachitide, in molte malattie del fegato, della m'ilzà, lièllà 
caltìolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl' intestini, 

;, dei bronchi, riella sifilide,'in molto malattie cutanee. 
Clima m ite; trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. ' 

D i r ige r s i u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A. C O N T I ' 

D'AFElTTAitóI 
P E L 7 O T T O B R E 1 8 9 2 

Casino in via Coiicariola N. 884 
cosliluito come s igue : 

Piano terreno: Tini-Ilo,cucina, cor-
' tile, cantina. 1 

Piano fiiperiofe : sii locali olire 
Soffitta 0 fjriinaio. i 

Chi vi applicassi* è pii'tialoi, rivol
gersi allo studio Taboga in via 
S. Francesco. ' ' | 

|„ :^ : remia ta FoBste'acìdula - F e r r u g naiBt». di- • 

GELÉINI;-TI .l?a O 
I IN VALLE PEJO NBL TRENTINO 
4 Klcca di fer» e gali i-aTbiinlcti, ^a pielci-ltn ileliH Aci,iii- u» tinolu, unica obtiBigUata 
T dei Medici per la cura à doiiiiciUo, • ' ' ^ 
J DiRnaioNB IN BnssoiA, Piazza del Duomo, Palaizo Bevilacqua,— H. GIONA 

Fortuna o affare 
g a r a n t i t o a t u t t e le per.sone clife 
irivierarino il loro [irOciso inili-
rizzo al •pt•ofe,s^ortì Hodolfo i-rfi 
Or, ice , Ri Hill, Pi«zzii d i Spagnai 
66, -iiisposta g ra t i s , 2 0 centesii 
mi fiaticobollo. 

AGRICOLTORI .11 coiiclmé' clliniico ant i sé t t ic t ' " 
ed Insc t t i lugo a base di Joslatl', 
di os,sa eij estratti di c a t r a m e , 

privilegiato dai 'li\ Gàcerno, dotto , A • l)T)/\\r;TT;ii?ATTXT A 
di doppio efl'eico fiirt.lizzàn'te ( J A l i j D U r N l r M l J N A ' 

.rantisettico ed antìfiliisserico;- concimo completo a T i to lo g a r a n t i t o . 
.Si vende dai abbricaiiti V A U D E T T ! e F A L E l ' T l , v ia Al l ler i 9 , 
T o r i n o , in cinque distinte lìiarche. ' 

Anal is i g a r a n t i t a p o r l e (Mirti c o n c i m a n t i 
RapprosentiTOtè in l'adova ;• •••."•••••'•> 

" ' Sig. BORGllliRINl- SCARRABEUN; via Beato'pellhgrlnb'""'-"' '" 

,TELLI 

ilogià e t'ògica' 
, L . 2 1 :.!-;<,- ;,':,! :M:--.C 
ifla Editrice F. Sacchetto 

'rem. Tip. Sacchetto 

F O N T I RABBI 
1 - , • , 

Direzione e Depositi p i s o l i f r a n c e s e o 
D A V B R O N A 

Il Acqua Acidula Ferruginosa la, migliore in Europa appoggiai u 
da tutti i Medici 

•jWP 

\ lg<«|na, della BooBf.,. .- -,,,,-. v 

ACQUA: pi BOTOTI 
C0il?Bg3 iPWia,, ,*S8l)ll3 le 6WÌ(ÌÌIW. W ^ ^ ^ r - : 

£SWASI SlMPni la y«ra AGaUAtìB010J.\ 

DEPOSITO GINIUUUS: H , Ruè î iiĴ Wì.x,, P^r^Bl 
VKNDITA IN T U T T B B,K ff>nOFUMKMIK, 

••miWi|riiW<>ml<<tTlaalgnt̂ lIaUa,umB(>t«tiW>irtov»i>M,M>n*'̂ n0<«i<^ 

wmm 


